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ONOREVOLI SENATORI. – Questo disegno di 
legge si fonda e trae legittimità da quattro 
princìpi costituzionali: la competenza dello 
Stato in materia di ordine e sicurezza pub-
blica (articolo 117 della Costituzione); la 
competenza legislativa delle regioni in mate-
ria di polizia amministrativa (articolo 117 
della Costituzione); la previsione di una 
legge nazionale di coordinamento tra le 
due materie (articolo 118 della Costitu-
zione); la disciplina statale delle funzioni es-
senziali dei comuni, nelle quali viene ricom-
presa la funzione di «polizia amministrativa 
locale» (articolo 117 della Costituzione). 

Il disegno di legge riprende il lavoro pro-
dotto nella XVI legislatura al Senato in tema 
di politiche integrate in materia di sicurezza 
e di polizia locale, a partire dal testo unifi-
cato per i disegni di legge in materia propo-
sto il 25 luglio 2012 dai senatori Barbolini e 
Saia relatori per i disegni di legge n. 272, 
278, 308, 344, 760, 1039. 

La prima parte del disegno di legge ri-
guarda fondamentalmente i rapporti tra co-
muni, province, regioni e autorità di pub-
blica sicurezza, con la finalità di realizzare 
politiche integrate di sicurezza. La seconda 
riguarda la collaborazione tra polizie nazio-
nali e locali. 

Gli elementi che caratterizzano il disegno 
di legge sono: la definizione di «sicurezza 

urbana», delle «politiche locali per la sicu-
rezza» e delle «politiche integrate per la si-
curezza» (articolo 2 e 5); la ridefinizione del 
potere di ordinanza del sindaco (articolo 3); 
regolamenti comunali di polizia urbana (arti-
colo 4); l’individuazione di strumenti pattizi, 
accordi, contratti, come strumento per realiz-
zare le politiche integrate (articolo 6); il rac-
cordo istituzionale per l’attuazione delle po-
litiche integrate per la sicurezza; un diffuso 
diritto all’informazione a favore dei sindaci, 
da parte delle Forze di polizia nazionali, su 
risorse e programmi di attività; una chiara 
individuazione delle risorse di polizia nazio-
nale destinate a ciascun territorio, per non 
rendere labili eventuali accordi sul potenzia-
mento degli organici (di polizia locale e di 
polizia nazionale). Tutti elementi caratteriz-
zati da due riferimenti di carattere generale: 
a) la centralità dei comuni nello sviluppo 
delle politiche integrate; b) l’esigenza di un 
coordinamento complessivo delle politiche 
su scala regionale. Vi è infine una grande 
attenzione al coordinamento tra polizie locali 
e nazionali, riguardante in primo luogo, una 
migliore definizione della polizia locale: non 
è infatti possibile coordinarsi se non c’è 
chiarezza su uno dei due soggetti che si de-
vono coordinare.
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DISEGNO DI LEGGE

CAPO I

PRINCÌPI GENERALI

Art. 1.

(Oggetto)

1. La presente legge disciplina, ai sensi 
dell’articolo 118, terzo comma, della Costi-
tuzione, le forme di coordinamento tra lo 
Stato e le regioni nelle materie di cui all’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera h), della 
Costituzione.

2. La presente legge reca altresì disposi-
zioni per la polizia locale ai sensi dell’arti-
colo 117, secondo comma, lettera p), della 
Costituzione.

3. I comuni, le province, le città metropo-
litane, le regioni e lo Stato, nell’ambito delle 
rispettive competenze e sulla base degli ac-
cordi di cui all’articolo 4, concorrono a rea-
lizzare politiche integrate per la sicurezza 
delle persone e delle comunità.

4. La presente legge si applica alle regioni 
a statuto speciale e alle province autonome 
di Trento e di Bolzano, in conformità con 
gli statuti speciali e le relative norme di at-
tuazione, nonché con la disposizione di cui 
all’articolo 10 della legge costituzionale 18 
ottobre 2001, n. 3.
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Art. 2.

(Definizioni)

1. Ai fini della presente legge si inten-
dono: 

a) per «sicurezza urbana», il complesso 
dei beni giuridici, economici e sociali sui 
quali si fonda, nell’ambito delle comunità 
locali, la convivenza civile e la coesione so-
ciale delle rispettive popolazioni e la salva-
guardia degli interessi e dei valori connessi; 

b) per «politiche locali per la sicu-
rezza», le azioni finalizzate a promuovere 
la sicurezza urbana e la vivibilità nei centri 
urbani e nel territorio regionale, esercitate 
attraverso le competenze proprie dei comuni, 
delle province, delle città metropolitane e 
delle regioni; 

c) per «politiche integrate per la sicu-
rezza», le azioni volte ad integrare le politi-
che locali per la sicurezza poste in essere 
dagli enti locali e dalle regioni con la re-
sponsabilità e competenza esclusiva dello 
Stato in materia di ordine pubblico e sicu-
rezza.

Art. 3.

(Potere di ordinanza del sindaco)

1. All’articolo 54 del testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di 
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, e successive modificazioni, di se-
guito denominato «testo unico», sono appor-
tate le seguenti modificazioni: 

a) il comma 4 è sostituito dal seguente: 

«4. Il sindaco, quale ufficiale del Go-
verno, adotta, con atto motivato e nel ri-
spetto dei princìpi generali dell’ordinamento 
giuridico, provvedimenti contingibili e ur-
genti al fine di prevenire e contrastare gravi 
pericoli che minacciano la sicurezza urbana 
e l’incolumità pubblica intesa quale integrità 
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fisica della popolazione. Tali provvedimenti 
sono preventivamente comunicati al prefetto 
anche ai fini della predisposizione degli stru-
menti ritenuti necessari alla loro attua-
zione.»; 

b) il comma 4-bis è sostituito dai se-
guenti: 

«4-bis. Ai sensi di quanto disposto dal 
comma 4, il sindaco interviene per prevenire 
e contrastare: 

a) le situazioni urbane di degrado o di 
isolamento che favoriscono l’insorgere di fe-
nomeni criminosi, quali lo spaccio di stupe-
facenti, lo sfruttamento della prostituzione, 
l’accattonaggio con impiego di minori e di-
sabili e i fenomeni di violenza legati anche 
all’abuso di alcool; 

b) le situazioni dalle quali possano sca-
turire comportamenti quali il danneggia-
mento al patrimonio pubblico e privato o 
che ne impediscano la fruibilità e determi-
nino lo scadimento della qualità urbana; 

c) l’incuria, il degrado e l’occupazione 
abusiva di immobili idonei a favorire le si-
tuazioni indicate alle lettere a) e b); 

d) le situazioni che costituiscono intral-
cio alla pubblica mobilità o che alterano il 
decoro urbano, in particolare quelle di abusi-
vismo commerciale e di illecita occupazione 
di suolo pubblico; 

e) i comportamenti che, per le modalità 
con cui si manifestano, turbino gravemente 
il libero utilizzo degli spazi pubblici o la fi-
nalità cui sono destinati o che rendano diffi-
coltoso o pericoloso l’accesso ad essi, come 
la prostituzione su strada o l’accattonaggio 
molesti. 

4-ter. L’inottemperanza a quanto disposto 
dai provvedimenti adottati in applicazione 
del comma 4-bis è punita con sanzione am-
ministrativa pecuniaria da euro 100 a euro 
500 da applicare ai sensi della legge 24 no-
vembre 1981, n. 689».
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Art. 4.

(Regolamenti comunali di polizia urbana)

1. I consigli comunali adottano, ai sensi 
dell’articolo 7 del testo unico e nel rispetto 
della legislazione statale e regionale, i rego-
lamenti di polizia urbana quale uno degli 
strumenti per realizzare le politiche locali 
di sicurezza indicate dall’articolo 2, comma 
1, lettera b), prevedendo gli obblighi e i di-
vieti necessari per migliorare le condizioni 
di vivibilità nei centri urbani, la convivenza 
civile e la coesione sociale.

2. Ferma restando la competenza statale 
in materia di ordine pubblico e sicurezza e 
fuori dei casi rientranti nelle ordinanze con-
tingibili e urgenti di cui all’articolo 54 del 
testo unico, come modificato dall’articolo 3 
della presente legge, i regolamenti di polizia 
urbana sono finalizzati a prevenire e contra-
stare i fenomeni di degrado urbano e pos-
sono prevedere obblighi e divieti: 

a) per assicurare l’uso e il manteni-
mento del suolo pubblico, la piena fruizione 
dello spazio pubblico, il decoro urbano, la 
tutela della quiete pubblica e la tranquillità 
della vita delle persone; 

b) per prevenire e rimuovere le condi-
zioni ambientali e sociali che possono favo-
rire l’insorgere di fenomeni dannosi alle po-
polazioni locali sotto il profilo della crimina-
lità e dell’emergenza igienico-sanitaria.

3. Fuori dei casi rientranti nelle ordinanze 
contingibili ed urgenti previste dal citato ar-
ticolo 54, comma 4, del testo unico la viola-
zione di obblighi o divieti previsti nei rego-
lamenti di polizia urbana o assunti con ordi-
nanza del sindaco, ai sensi dell’articolo 50 
dello stesso testo unico, nell’ambito delle 
politiche locali di sicurezza indicate dall’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera b), è sanzionata 
ai sensi dell’articolo 7-bis del medesimo te-
sto unico.
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CAPO II

POLITICHE INTEGRATE 
PER LA SICUREZZA

Art. 5.

(Promozione delle politiche integrate 
per la sicurezza)

1. Il sindaco, il presidente della provincia 
e il presidente della città metropolitana, nel-
l’ambito delle rispettive attribuzioni e ai fini 
della realizzazione delle politiche integrate 
per la sicurezza urbana: 

a) promuovono, d’intesa con il prefetto, 
gli accordi di cui all’articolo 4, commi 1 e 
2; 

b) concordano, su richiesta motivata 
dell’autorità provinciale di pubblica sicu-
rezza, le modalità di collaborazione della 
polizia locale con le Forze di polizia statali 
per specifiche operazioni o progetti in mate-
ria di sicurezza o a seguito degli accordi di 
cui all’articolo 4, commi 1 e 2.

2. Il Ministro dell’interno, d’intesa con i 
presidenti delle regioni interessate, ovvero 
su richiesta degli stessi, può altresì promuo-
vere la conclusione di accordi quadro per il 
coordinamento, nei territori regionali, delle 
politiche integrate per la sicurezza.

Art. 6.

(Accordi in materia di politiche integrate 
per la sicurezza)

1. I comuni, anche in forma associata, le 
province e le città metropolitane possono sti-
pulare accordi locali con il prefetto del ca-
poluogo di provincia, nei seguenti campi di 
intervento: 

a) scambio informativo e realizzazione 
di sistemi informativi integrati tra la polizia 
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locale e le Forze di polizia presenti sul ter-
ritorio; 

b) interconnessione, a livello territo-
riale, delle sale operative della polizia locale 
con le sale operative delle Forze di polizia 
dello Stato e regolamentazione per l’utilizzo 
in comune di sistemi di sicurezza tecnolo-
gica finalizzati al controllo delle aree e delle 
attività a rischio; 

c) collaborazione tra le Forze di polizia 
e le polizie locali, secondo le rispettive com-
petenze, ai fini del controllo del territorio 
anche mediante l’integrazione degli inter-
venti di emergenza e delle eventuali altre at-
tività; 

d) collaborazione tra le Forze di polizia 
e le polizie locali, anche attraverso specifici 
piani di intervento, in ordine alla preven-
zione e al contrasto dei fenomeni di cui al 
comma 4-bis dell’articolo 54 del testo unico 
come introdotto dalla lettera b) del comma 1 
dell’articolo 3 della presente legge; 

e) formazione e aggiornamento profes-
sionale integrati per operatori della polizia 
locale, delle Forze di polizia dello Stato ed 
altri operatori che cooperano allo sviluppo 
delle politiche di sicurezza urbana.

2. Gli accordi di cui al comma 1 possono 
altresì riguardare i seguenti campi di inter-
vento: 

a) cooperazione per la partecipazione 
ad iniziative e progetti promossi dall’Unione 
europea; 

b) cooperazione in ordine alla riqualifi-
cazione e al risanamento di edifici dismessi 
o di aree urbane degradate; 

c) comunicazione pubblica ai fini della 
promozione di una cultura del dialogo e 
della legalità; 

d) ogni altra attività ritenuta funzionale 
alla realizzazione delle politiche integrate di 
sicurezza.

3. Le regioni, nell’ambito delle proprie 
competenze e nel rispetto dei princìpi di sus-
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sidiarietà ed adeguatezza, possono stipulare 
accordi con il Ministero dell’interno nei 
campi di intervento di cui ai commi 1 e 2.

Art. 7.

(Raccordo istituzionale per l’attuazione delle 
politiche integrate per la sicurezza)

1. I soggetti che hanno stipulato gli ac-
cordi di cui ai commi 1 e 3 dell’articolo 6 
procedono, con cadenza almeno semestrale, 
anche in sede di Comitato provinciale per 
l’ordine e la sicurezza pubblica, nel rispetto 
dell’articolo 20 della legge 10 aprile 1981, 
n. 121, e successive modificazioni, alla veri-
fica dello stato di attuazione degli accordi 
stessi.

2. In relazione ai risultati riscontrati in se-
guito alla verifica, i soggetti che hanno sti-
pulato gli accordi di cui all’articolo 6 adot-
tano le iniziative necessarie al fine di conse-
guire il raggiungimento degli obiettivi pre-
fissati negli accordi stessi.

3. Alla verifica di cui al comma 1 pos-
sono concorrere, previa intesa tra i sotto-
scrittori degli accordi, anche altri soggetti 
interessati ai singoli interventi in discus-
sione.

4. La Conferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, e successive modificazioni, 
svolge un’azione complessiva di monitorag-
gio degli accordi attraverso un comitato tec-
nico paritetico composto da tre rappresen-
tanti designati dal Ministero dell’interno e 
da tre rappresentanti, rispettivamente uno 
per le regioni, uno per le province e uno 
per i comuni, designati dalla Conferenza 
unificata.
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Art. 8.

(Attività di informazione a livello 

territoriale)

1. Ai fini dell’attuazione delle politiche 

integrate per la sicurezza, i comuni, le pro-

vince, le città metropolitane, le regioni e lo 

Stato, anche al di fuori degli accordi di cui 

all’articolo 6, si scambiano reciproche infor-

mazioni sui principali aspetti delle attività di 

propria competenza, ed in particolare sulle 

caratteristiche degli illeciti e dei fenomeni 

che generano degrado e allarme per la sicu-

rezza pubblica.

Art. 9.

(Conferenza regionale)

1. In ogni regione si svolge, con cadenza 

almeno annuale, una conferenza regionale in 

materia di sicurezza integrata, di seguito de-

nominata «conferenza regionale».

2. La conferenza regionale, presieduta dal 

Ministro dell’interno quale autorità nazionale 

di pubblica sicurezza, o da un suo delegato, 

è convocata dallo stesso Ministro, previa in-

tesa con il presidente della regione in merito 

alla definizione dell’ordine del giorno. Il 

Ministro dell’interno e il presidente della re-

gione individuano i soggetti che partecipano 

alla conferenza regionale.
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CAPO III

NORME PER IL COORDINAMENTO 
TRA LE FORZE DI POLIZIA DELLO 

STATO E LA POLIZIA LOCALE

Art. 10.

(Funzioni di polizia locale)

1. Al fine di tutelare la sicurezza urbana e 
la qualità della vita locale, le funzioni di po-
lizia locale comprendono l’insieme delle at-
tività di prevenzione e contrasto delle situa-
zioni e dei comportamenti che violano le 
leggi statali e regionali ovvero i regolamenti 
locali.

2. Il personale che svolge servizio di po-
lizia locale, nell’ambito del territorio di ap-
partenenza, ovvero di quello degli enti asso-
ciati o convenzionati, esercita le seguenti 
funzioni: 

a) polizia amministrativa locale; 
b) polizia edilizia diretta al controllo 

del rispetto delle norme in materia di urbani-
stica e di edilizia al fine di garantire la tu-
tela della qualità urbana e rurale; 

c) polizia commerciale e tutela del con-
sumatore; 

d) polizia ambientale e ittico-venatoria; 
e) polizia stradale ai sensi dell’articolo 

12, comma 1, lettere d-bis) ed e), del de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285; 

f) polizia giudiziaria, secondo quanto 
previsto dalla normativa vigente; 

g) ausiliarie di pubblica sicurezza, se-
condo quanto previsto all’articolo 3, comma 
1, lettera b); 

h) vigilanza sull’osservanza dei regola-
menti, delle ordinanze e dei provvedimenti 
amministrativi; 

i) vigilanza sull’integrità e sulla conser-
vazione del patrimonio pubblico; 

l) polizia tributaria limitatamente alle 
attività ispettive di vigilanza relative ai tri-
buti locali; 
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m) gestione di servizi d’ordine, di vigi-
lanza, d’onore e quanto necessario all’esple-
tamento delle attività istituzionali del co-
mune, della provincia o della città metropo-
litana; 

n) cooperazione nel soccorso in caso di 
pubbliche calamità e privati infortuni; 

o) supporto alle attività di controllo 
spettanti agli organi preposti alla vigilanza 
in materia di lavoro e sicurezza nei luoghi 
di lavoro; 

p) segnalazione alle autorità competenti 
di disfunzioni e carenze dei servizi pubblici; 

q) informazione, accertamento, monito-
raggio e rilevazione dei dati connessi alle 
funzioni istituzionali o comunque richiesti 
da autorità competenti; 

r) predisposizione di servizi, nonché di 
collaborazione alle operazioni di protezione 
civile di competenza dei comuni, delle pro-
vince e delle città metropolitane.

3. Le funzioni di polizia locale spettano ai 
comuni, alle province e alle città metropoli-
tane in conformità all’articolo 118, primo 
comma, della Costituzione. Lo Stato e le re-
gioni, secondo le rispettive competenze, 
provvedono con legge a conferire le funzioni 
necessarie all’attuazione dell’articolo 118, 
secondo comma, della Costituzione. Sono 
comunque fatte salve, fino all’adozione di 
una diversa disciplina, le disposizioni di 
legge vigenti relative all’attribuzione di spe-
cifiche funzioni di polizia amministrativa lo-
cale.

4. Le funzioni di polizia amministrativa 
locale consistenti in attività di accertamento 
di illeciti amministrativi e nell’irrogazione 
delle relative sanzioni competono ai comuni, 
alle province e alle città metropolitane.
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Art. 11.

(Qualifiche del personale di polizia locale)

1. Le qualifiche del personale di polizia 
locale si articolano in agenti, sottufficiali ad-
detti al controllo (sovrintendenti), ufficiali 
addetti al coordinamento e controllo (ispet-
tori), ufficiali responsabili di area (commis-
sari) e comandanti dei Corpi di polizia lo-
cale.

2. Le qualifiche di cui al comma 1 sono 
conferite dal sindaco o dal presidente della 
provincia o della città metropolitana all’atto 
dell’assunzione in ruolo o dei successivi 
avanzamenti di carriera.

3. Le qualifiche di cui al comma 1 sono 
comprensive della qualità di: 

a) agente di polizia giudiziaria, riferita 
agli agenti di polizia locale ai sensi dell’ar-
ticolo 57, comma 2, lettera b), del codice di 
procedura penale, o di ufficiale di polizia 
giudiziaria riferita ai comandanti, ai respon-
sabili di area, agli addetti al coordinamento 
e controllo e agli addetti al controllo ai sensi 
dell’articolo 57, comma 1, lettera b-bis) del 
medesimo codice, come modificato dall’arti-
colo 27, comma 2, della presente legge; 

b) agente di pubblica sicurezza, se-
condo la procedura di cui al comma 4, limi-
tatamente all’ambito territoriale dell’ente di 
appartenenza nonché, quando necessario 
per l’espletamento del servizio, anche fuori 
da tale ambito; 

c) agente di polizia tributaria, limitata-
mente alle attività di vigilanza relative ai tri-
buti locali.

4. Il prefetto conferisce al personale della 
polizia locale, su indicazione del sindaco, 
del presidente della provincia o del presi-
dente della città metropolitana, la qualità di 
agente della pubblica sicurezza entro ses-
santa giorni dalla relativa comunicazione 
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dopo aver accertato che il destinatario del 
provvedimento: 

a) goda dei diritti civili e politici; 
b) non sia stato condannato a pena de-

tentiva per delitto non colposo; 
c) non sia stato sottoposto a misure di 

prevenzione; 
d) non abbia reso dichiarazione di obie-

zione di coscienza ovvero abbia revocato la 
stessa con le modalità previste dalla norma-
tiva vigente; 

e) non sia stato espulso dalle Forze ar-
mate o dai Corpi militarmente organizzati o 
destituito o licenziato per giusta causa o giu-
stificato motivo soggettivo da pubblici uf-
fici.

5. In ogni caso la qualità di agente della 
pubblica sicurezza non può essere conferita 
laddove emergano concreti e rilevanti ele-
menti ostativi riferiti alla condotta del perso-
nale della polizia locale. Di tali elementi 
viene data comunicazione al sindaco, o al 
presidente della provincia, o al presidente 
della città metropolitana.

6. Il prefetto dichiara la perdita della qua-
lità di agente di pubblica sicurezza qualora 
accerti il venir meno di alcuno dei requisiti 
di cui al comma 4.

7. In caso di perdita della qualità di 
agente di pubblica sicurezza ai sensi del pre-
sente articolo il sindaco, il presidente della 
provincia o della città metropolitana dichia-
rano la perdita delle qualifiche di operatore 
di polizia locale di cui al comma 1.

8. Il sindaco o i presidenti della provincia 
o della città metropolitana, comunicano tem-
pestivamente al prefetto gli elenchi dei sog-
getti di cui al comma 1, nonché le revoche 
di cui al comma 7.

9. Ai fini della uniforme qualificazione 
del personale delle polizie locali le regioni 
provvedono a disciplinare l’effettuazione di 
uno specifico corso, con superamento di 
prova finale, diversificato per le qualifiche 
di cui al comma 1, da tenersi entro il ter-
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mine del periodo di prova, senza che ciò 
comporti nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica.

10. Il comandante della polizia locale è 
responsabile verso il sindaco o il presidente 
della provincia o il presidente della città me-
tropolitana o il presidente dell’ente in forma 
associativa fra enti locali, della disciplina, 
dell’addestramento, della formazione e del-
l’impiego tecnico operativo degli apparte-
nenti alla polizia locale. Gli operatori di po-
lizia locale sono tenuti ad eseguire le diret-
tive impartite dai superiori gerarchici nei li-
miti del loro stato giuridico e delle leggi.

11. Al personale della polizia locale com-
petono esclusivamente le funzioni e i com-
piti previsti dalla presente legge, dalla legge 
regionale e dal regolamento del corpo. I di-
stacchi e i comandi possono essere consen-
titi solo ed esclusivamente se rientrano nelle 
funzioni di polizia locale e purché la disci-
plina rimanga quella dell’organizzazione di 
appartenenza; la mobilità esterna tra enti di-
versi è consentita solo su richiesta del lavo-
ratore e previo nulla osta delle amministra-
zioni interessate.

Art. 12.

(Esercizio delle funzioni di polizia locale)

1. Ai sensi dell’articolo 117, secondo 
comma, lettera p), della Costituzione, i co-
muni singoli e associati, le province e le 
città metropolitane sono titolari delle fun-
zioni di polizia locale connesse alle compe-
tenze loro attribuite dalle regioni e dallo 
Stato. A tal fine costituiscono corpi di poli-
zia locale, a carattere municipale, intercomu-
nale o provinciale.

2. Il sindaco, il presidente della provincia, 
il presidente dell’organo esecutivo della città 
metropolitana o dell’ente in forma associa-
tiva fra enti locali, nell’esercizio delle fun-
zioni di competenza, impartiscono direttive 
e vigilano sul funzionamento del servizio 
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di polizia locale e adottano i provvedimenti 
previsti dalle leggi e dai regolamenti.

3. In materia di polizia amministrativa lo-
cale, fatto salvo quanto previsto ai sensi del 
comma 1, resta ferma la potestà legislativa 
regionale secondo quanto previsto dall’arti-
colo 117, quarto comma, della Costituzione. 
Tale competenza si esercita anche in ordine 
ai requisiti unitari per l’istituzione e l’orga-
nizzazione, anche in forma associata, dei 
corpi di polizia locale.

4. L’autorità giudiziaria, anche in ottem-
peranza ad appositi accordi con il sindaco 
o il presidente della provincia o della città 
metropolitana, può avvalersi del personale 
della polizia locale. In tal caso il personale 
di polizia locale dipende operativamente 
dalla competente autorità giudiziaria.

5. Qualora l’autorità giudiziaria, ai sensi 
del comma 4, disponga, con proprio provve-
dimento, che il personale della polizia locale 
svolga per determinate e specifiche indagini 
attività al di fuori del territorio di compe-
tenza, eventuali spese aggiuntive conse-
guenti alla missione stessa sono poste imme-
diatamente a carico del Ministero della giu-
stizia, senza che ciò comporti nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.

6. Fermo restando quanto previsto dall’ar-
ticolo 17, comma 1, della legge 26 marzo 
2001, n. 128, nell’esercizio delle attività de-
rivanti dagli accordi di cui all’articolo 6, 
comma 1, lettera c), della presente legge il 
personale della polizia locale dipende dalla 
competente autorità di pubblica sicurezza, 
nel rispetto delle intese intercorse e per il 
tramite del comandante della polizia locale.

7. Durante il servizio sono ammesse ope-
razioni esterne all’ambito territoriale di com-
petenza, di iniziativa dei singoli, esclusiva-
mente in caso di necessità dovuta alla fla-
granza dell’illecito commesso nel territorio 
di appartenenza.

8. Ferma restando la disciplina regionale 
per le missioni del personale della polizia 
locale nel territorio regionale per l’esercizio 
delle funzioni di polizia amministrativa lo-
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cale, possono essere effettuate missioni 
esterne al territorio regionale esclusiva-
mente: 

a) per finalità di collegamento o di rap-
presentanza; 

b) per soccorso in caso di calamità e 
disastri, d’intesa fra le amministrazioni inte-
ressate e previa comunicazione al prefetto 
competente nel territorio in cui si esercitano 
le funzioni; 

c) in ausilio delle altre polizie locali, in 
particolari occasioni stagionali o eccezionali, 
previa stipula di appositi accordi fra le am-
ministrazioni interessate e previa comunica-
zione al prefetto competente nel territorio 
in cui si esercitano le funzioni.

Art. 13.

(Regolamenti del servizio di polizia locale)

1. I comuni, le province e le città metro-
politane definiscono con proprio regola-
mento l’organizzazione della polizia locale 
nel rispetto dei parametri individuati dalle 
regioni.

2. I regolamenti degli enti locali di cui al 
comma 1 sono comunicati al Ministero del-
l’interno per il tramite del prefetto del capo-
luogo di provincia.

Art. 14.

(Funzioni e compiti delle regioni)

1. Al fine di definire requisiti unitari per 
l’istituzione e l’organizzazione dei Corpi di 
polizia locale, nonché per la qualificazione 
del personale, le regioni, nell’ambito della 
propria potestà legislativa in materia di poli-
zia amministrativa locale, ai sensi dell’arti-
colo 117, quarto comma, della Costituzione, 
disciplinano: 

a) l’ordinamento della polizia locale; 
b) le modalità e i tempi per l’istituzione 

dei Corpi di polizia locale, individuandone i 
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requisiti, fra i quali anche il numero minimo 
di operatori necessari per la costituzione del 
Corpo stesso, che non può comunque essere 
inferiore a quindici operatori, escluso il co-
mandante; 

c) le caratteristiche dei mezzi e degli 
strumenti operativi, fatto salvo quanto previ-
sto dall’articolo 12 del decreto legislativo 
n. 285 del 1992, come modificato dall’arti-
colo 19 della presente legge; 

d) le caratteristiche delle uniformi e dei 
distintivi di grado per gli operatori di polizia 
locale della stessa regione, nonché i criteri 
generali concernenti l’obbligo e le modalità 
d’uso. Le uniformi devono essere tali da 
escludere la stretta somiglianza con le uni-
formi delle Forze di polizia dello Stato. 
Sulle uniformi deve essere riportata in 
modo visibile l’indicazione dell’ambito terri-
toriale di esercizio delle funzioni; 

e) le caratteristiche dei distintivi di ri-
conoscimento diversi dai distintivi di grado, 
ivi compresi quelli derivanti dall’anzianità di 
servizio, da meriti sportivi, da atti di eroi-
smo, rilasciati da associazioni riconosciute 
o con atti di pubbliche amministrazioni; 

f) la formazione e l’aggiornamento pro-
fessionale del personale neoassunto e di 
quello già in servizio, mediante la costitu-
zione di strutture formative regionali o inter-
regionali di polizia locale.

2. Le strutture formative di cui al comma 
1, lettera f), garantiscono la formazione di 
cui all’articolo 11, comma 9, e all’articolo 
17, comma 3, organizzano inoltre corsi pe-
riodici di preparazione ai concorsi per le as-
sunzioni nella polizia locale, tali corsi pos-
sono essere anche interregionali.

3. Per il perseguimento delle finalità di 
cui al comma 1, possono essere definiti al-
tresì accordi in sede di Conferenza delle re-
gioni e delle province autonome.
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Art. 15.

(Funzioni associate di polizia locale)

1. Al fine di favorire il raggiungimento 
dei requisiti organizzativi di cui all’articolo 
14, comma 1, lettera b), le regioni promuo-
vono e disciplinano l’istituzione di Corpi di 
polizia locale intercomunale in forma asso-
ciata, fatto salvo quanto previsto dal comma 
3.

2. Qualora i comuni non ottemperino alle 
disposizioni regionali di cui all’articolo 14, 
comma 1, lettera b), le regioni disciplinano 
le modalità di esercizio del servizio attra-
verso la costituzione di appositi servizi di 
polizia locale.

3. Le funzioni della polizia locale sono 
obbligatoriamente esercitate in forma asso-
ciata da parte dei comuni con popolazione 
fino a 3.000 abitanti.

Art. 16.

(Enti locali diversi dai comuni, dalle 
province e dalle città metropolitane)

1. Gli enti locali diversi dai comuni, dalle 
province e dalle città metropolitane, svol-
gono le funzioni di polizia locale di cui 
sono titolari, istituendo appositi Corpi o ser-
vizi ai sensi della presente legge.

2. Gli enti di gestione dei parchi e delle 
riserve naturali regionali, di cui alla legge 
6 dicembre 1991, n. 394, possono avvalersi 
di proprio personale con funzioni di polizia 
amministrativa locale nel rispetto della nor-
mativa statale e regionale di riferimento.

Art. 17.

(Elenchi di evidenza pubblica dei 
comandanti)

1. Le regioni provvedono all’istituzione e 
all’aggiornamento degli elenchi regionali di 
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evidenza pubblica dei comandanti dei Corpi 
di polizia locale di cui all’articolo 11, 
comma 1, e degli idonei allo svolgimento 
della funzione.

2. L’incarico di comandante, individuato 
ai sensi della vigente normativa per l’ac-
cesso al pubblico impiego, può essere attri-
buito solo a personale di comprovata forma-
zione ed esperienza con riferimento ai com-
piti specifici affidati, scelto tra coloro che 
sono inseriti negli elenchi di cui al comma 
1.

3. L’idoneità di cui al comma 1 si conse-
gue previo superamento di uno specifico 
corso formativo organizzato dalle regioni e 
disciplinato, entro sei mesi dall’approva-
zione della presente legge, dalla Conferenza 
unificata ai sensi dell’articolo 9, comma 2, 
lettera c), del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281.

4. In sede di prima applicazione sono 
considerati idonei: 

a) i comandanti dei Corpi di polizia 
municipale di cui all’articolo 7, comma 1, 
della legge 7 marzo 1986, n. 65; 

b) i dirigenti di polizia locale inquadrati 
nella relativa pianta organica.

5. Le disposizioni di cui al presente arti-
colo non comportano nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica.

Art. 18.

(Ausiliari del traffico e della sosta)

1. Il comma 133 dell’articolo 17 della 
legge 15 maggio 1997, n. 127, si interpreta 
nel senso che al personale ispettivo delle 
aziende esercenti il trasporto pubblico di 
persone spettano le funzioni previste dal 
comma 132 del medesimo articolo per i di-
pendenti comunali, e cioè le funzioni di pre-
venzione e accertamento delle violazioni in 
materia di sosta e di fermata previste dagli 
articoli 6, 7, 40, 157, 158 e 188 del decreto 
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legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e succes-
sive modificazioni.

2. Al fine di migliorare la circolazione 
stradale nei centri abitati e di ottimizzare i 
tempi di percorrenza del trasporto pubblico 
locale, garantendo la libera disponibilità di 
vie e corsie ad esso riservate, il personale 
di cui al comma 1 può altresì disporre la 
sanzione accessoria della rimozione del vei-
colo del trasgressore ai sensi dell’articolo 
159 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, e successive modificazioni. Il sud-
detto personale può accertare e contestare 
violazioni relative alla circolazione lungo le 
vie e corsie riservate a determinate categorie 
di utenti, nonché alle fermate e alla sosta in 
aree riservate a particolari categorie di 
utenti, come disciplinate dai regolamenti co-
munali in tema di occupazione di spazi e 
aree pubbliche.

3. Il personale di cui al comma 132 del-
l’articolo 17 della legge n. 127 del 1997, ap-
partenente a società di gestione dei par-
cheggi, procede all’accertamento e alla con-
testazione delle violazioni di cui agli articoli 
6, 7, 157 e 158 del decreto legislativo 30 
aprile 1992, n. 285, limitatamente alle aree 
oggetto di concessione e alle parti di strada 
di immediata adiacenza delle aree in que-
stione. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 
17, comma 132, della legge n. 127 del 1997, 
per aree oggetto di concessione si intendono 
le aree di circolazione, comunque limitrofe a 
quelle destinate al parcheggio.

4. Il personale di cui ai commi da 1 a 3 
provvede all’accertamento e alla contesta-
zione delle violazioni ivi previste, mediante 
la redazione e la sottoscrizione del verbale 
di accertamento nelle forme e con le moda-
lità previste dal decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, e con l’efficacia probatoria di 
cui agli articoli 2699 e 2700 del codice ci-
vile.

5. Il personale di cui al presente articolo 
dipende operativamente dal comandante 
della polizia locale.
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Art. 19.

(Disposizioni in materia di sussidiarietà 
nelle funzioni di Polizia stradale)

1. Al decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, sono apportate le seguenti modifica-
zioni: 

a) all’articolo 11, comma 1, lettera b), 
dopo le parole: «la rilevazione degli inci-
denti stradali», sono aggiunte le seguenti: 
«dai quali sono derivate la morte o lesioni 
personali, fatto salvo quanto previsto dall’ar-
ticolo 12, comma 3-ter;»; 

b) all’articolo 12, sono apportate le se-
guenti modificazioni: 

1) al comma 3-bis, in fine, sono ag-
giunti i seguenti periodi: «Con gli stessi li-
miti e nell’ambito del percorso di gara auto-
rizzato, le funzioni sopraindicate possono es-
sere svolte dalle persone abilitate a svolgere 
scorte a competizioni ciclistiche di cui al-
l’articolo 9, comma 6-ter. Le stesse persone 
possono svolgere servizi di viabilità e scorta 
anche nell’ambito di manifestazioni podisti-
che. I controlli sul rispetto delle disposizioni 
impartite sono affidate agli organi di polizia 
stradale.»; 

2) dopo il comma 3-bis, sono inseriti 
i seguenti: 

«3-ter. La rilevazione degli incidenti stra-
dali diversi da quelli di cui all’articolo 11, 
comma 1, lettera b), nonché i conseguenti 
servizi diretti a regolare il traffico, possono 
essere effettuati da persone abilitate di cui 
al comma 3-sexies, che dipendono da im-
prese autorizzate dal prefetto. Tale inter-
vento è disposto, su richiesta degli interes-
sati, dagli organi di polizia stradale a cui 
viene comunicato l’incidente. L’eventuale ri-
scontro di violazioni relative alle dinamiche 
dell’incidente da parte del personale abilitato 
va obbligatoriamente comunicato all’organo 
di polizia stradale che ha disposto l’inter-
vento che procede alle conseguenti contesta-
zioni. 
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3-quater. I servizi diretti a regolare il 
traffico di cui all’articolo 11, comma 1, let-
tera c), in occasione di lavori, depositi, fiere, 
spettacoli o altre manifestazioni che determi-
nano l’occupazione totale o parziale della 
sede stradale, o che incidono sulla circola-
zione nella strada, così come definita dal-
l’articolo 2, comma 1, del presente codice, 
possono essere effettuati da persone abilitate 
di cui al comma 3-sexies, che dipendono da 
imprese autorizzate dal prefetto. L’eventuale 
riscontro di violazioni relative alla circola-
zione da parte del personale abilitato va ob-
bligatoriamente comunicato all’organo di po-
lizia stradale dell’ente locale che ha autoriz-
zato l’intervento. I controlli sul rispetto delle 
disposizioni impartite sono affidate agli or-
gani di polizia stradale. 

3-quinquies. Nell’ambito delle autostrade 
e delle relative pertinenze, i dipendenti delle 
società concessionarie delle autostrade pos-
sono accertare le violazioni relative alla so-
sta o alla fermata di cui agli articoli 6, 7, 
157, 158, 175, 176 e 188, le violazioni del 
Titolo II relative alla tutela delle strade, 
nonché quelle dell’articolo 167. La gestione 
dei verbali di contestazione redatti dalle per-
sone abilitate è affidata agli uffici della Po-
lizia stradale. 

3-sexies. Le persone di cui ai commi 3- 
bis, 3-ter, 3-quater e 3-quinquies devono es-
sere abilitate dal Ministero dell’interno. Con 
disciplinare tecnico, approvato con provvedi-
mento dirigenziale del Ministero dell’interno 
di concerto con il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, sono stabiliti i requisiti 
fisici e morali, i programmi e le modalità 
di effettuazione dell’attività di formazione, 
le modalità di abilitazione e di esecuzione 
dei servizi, le caratteristiche dei veicoli e 
delle attrezzature che devono essere utiliz-
zate per svolgere il loro servizio. Con lo 
stesso disciplinare può essere previsto che i 
soggetti abilitati debbano indossare, durante 
l’effettuazione dei servizi di cui ai commi 
precedenti, capi di vestiario uniformi e di-
spositivi di protezione individuale, le cui ca-
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ratteristiche sono determinate dallo stesso di-
sciplinare. Con il medesimo disciplinare 
sono stabilite le modalità di autorizzazione 
delle imprese da cui dipendono. Gli atti ed 
i verbali di accertamento redatti dalle per-
sone autorizzate di cui ai commi precedenti 
nell’esercizio delle funzioni sopraindicate, 
hanno l’efficacia probatoria di atto pubblico 
ai sensi degli articoli 2699 e 2700 del co-
dice civile. Gli oneri economici relativi 
alla formazione, all’abilitazione e all’equi-
paggiamento dei soggetti di cui ai commi 
3-bis, 3-ter, 3-quater e 3-quinquies sono in-
teramente a carico degli interessati o delle 
imprese da cui dipendono. Gli oneri econo-
mici per gli interventi effettuati dai soggetti 
di cui ai commi 3-bis, 3-ter e 3-quater sono 
interamente a carico dei richiedenti.».

2. All’attuazione delle disposizioni di cui 
al presente articolo le amministrazioni com-
petenti provvedono nell’ambito delle risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente e, comunque, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 
dello Stato.

Art. 20.

(Armamento del personale della  
polizia locale)

1. Il personale della polizia locale, nell’e-
spletamento del servizio, porta senza licenza 
le armi di cui è dotato anche fuori dall’am-
bito territoriale dell’ente di appartenenza. Le 
può in ogni caso portare per esigenze di di-
fesa personale.

2. Le modalità di porto dell’arma di cui al 
comma 1 sono stabilite con regolamento, 
adottato con decreto del Ministro dell’in-
terno, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge.
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3. Con il decreto di cui al comma 2 sono 
altresì stabiliti: 

a) i requisiti soggettivi richiesti per 
l’affidamento delle armi; 

b) i casi di revoca o sospensione del-
l’affidamento stesso; 

c) il numero e la tipologia delle armi in 
dotazione individuale e di reparto, compresi 
gli strumenti di autodifesa, individuati in re-
lazione al tipo di servizio e con caratteristi-
che analoghe a quelle in uso alle Forze di 
polizia; 

d) le modalità di tenuta e custodia delle 
armi; 

e) i criteri per l’addestramento all’uso 
delle armi anche presso i poligoni autoriz-
zati.

Art. 21.

(Patente di servizio e veicoli targati 
polizia locale)

1. La patente di servizio è obbligatoria 
per condurre i veicoli in dotazione ai Corpi 
di polizia locale.

2. Ai veicoli in dotazione alla polizia lo-
cale sono rilasciate speciali targhe di imma-
tricolazione, identificative dell’appartenenza 
alla polizia locale, che si possono condurre 
solo con la patente di servizio.

Art. 22.

(Numero telefonico unico nazionale)

1. Con decreto del Ministero dello svi-
luppo economico, da emanare entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, è individuato d’intesa con 
la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, e successive modificazioni, un nu-
mero unico nazionale a tre cifre per l’ac-
cesso alle sale operative delle polizie locali 
ed è disciplinato il suo utilizzo. Entro sei 
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mesi dalla data di entrata in vigore del de-
creto di cui al primo periodo, le chiamate 
originate dalle reti telefoniche fisse e mobili 
verso il numero unico di cui al precedente 
periodo devono essere trasferite, a cura dei 
singoli operatori telefonici, ai centralini dei 
comuni sul cui territorio hanno origine, per 
l’inoltro alle polizie locali competenti per 
territorio o a punti equivalenti, definiti dalle 
regioni stesse, comprensive delle informa-
zioni necessarie al successivo instradamento 
alle sale operative delle polizie locali.

Art. 23.

(Disposizioni in materia di contrattazione)

1. Il rapporto di lavoro del personale di 
polizia locale è disciplinato dai contratti col-
lettivi nazionali di lavoro ai sensi del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

2. In sede di contrattazione sono adottate 
apposite misure in grado di valorizzare le 
specificità delle strutture di polizia locale e 
l’articolazione funzionale del relativo perso-
nale. Al fine di tenere conto della specificità 
delle professionalità presenti nelle strutture 
della polizia locale e delle attività dalle 
stesse svolte, nell’ambito del comparto di ri-
ferimento sono costituite apposite sezioni, 
una per il personale dirigenziale e una per 
quello non dirigenziale, ai sensi dell’articolo 
40, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, e successive modifica-
zioni. A dette sezioni sono destinate risorse 
finanziarie proprie. I criteri generali di rap-
presentatività di cui all’articolo 43 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, si applicano all’in-
terno delle sezioni. Al personale di polizia 
locale è garantita un’adeguata presenza negli 
organismi di rappresentanza unitaria del per-
sonale, anche mediante l’istituzione di speci-
fici collegi elettorali, in conformità all’arti-
colo 42, comma 10, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165.
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3. In sede di contratto collettivo nazionale 
sono individuate le procedure per garantire 
agli operatori dei corpi intercomunali di po-
lizia locale uniformità di trattamento. Qua-
lora sia istituito un corpo intercomunale, la 
contrattazione integrativa per la polizia lo-
cale, si svolge al livello della relativa strut-
tura intercomunale.

4. Al fine di garantire le specificità della 
polizia locale e della relativa articolazione 
funzionale, nel rispetto dei princìpi dettati 
dal decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, la contrattazione integrativa per la 
polizia locale è basata su una quota di sala-
rio accessorio definita dal contratto collet-
tivo nazionale, anche utilizzando fonti di fi-
nanziamento aggiuntive derivanti da entrate 
a specifica destinazione.

Art. 24.

(Norme previdenziali e assicurative)

1. Al personale di polizia locale cui sono 
attribuite le qualifiche di cui all’articolo 11 
si applicano, in materia previdenziale e in-
fortunistica, le disposizioni previste per il 
personale delle Forze di polizia statali. Nei 
procedimenti a carico dei medesimi soggetti 
per fatti compiuti in servizio e relativi al-
l’uso delle armi o di altro mezzo di coa-
zione fisica si applica l’articolo 32 della 
legge 22 maggio 1975, n. 152. Si applica, 
altresì, la disciplina vigente per le Forze di 
polizia statali in materia di speciali elargi-
zioni e di riconoscimenti per le vittime del 
dovere e per i loro familiari.

2. Ai sensi dell’articolo 40 del testo unico 
delle disposizioni per l’assicurazione obbli-
gatoria contro gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 
1965, n. 1124, il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, entro tre mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, adotta 
un apposito decreto al fine di istituire una 
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specifica classe di rischio per il personale di 
polizia locale cui sono attribuite le qualifi-
che di cui all’articolo 11 della presente 
legge, adeguata ai compiti da esso svolti 
ed equivalente al trattamento previsto per 
gli appartenenti alla Polizia di Stato.

3. A fronte dei maggiori oneri derivanti 
dall’attuazione del presente articolo si prov-
vede, nel limite di una previsione di spesa 
complessiva pari a 100.000.000 di euro an-
nui, a valere delle risorse derivanti dell’in-
cremento dello 0,1 per cento dell’addizio-
nale regionale di cui all’articolo 50, comma 
2, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, 
n. 446, dal limite minimo.

Art. 25.

(Accesso della polizia locale al Centro ela-
borazione dati del Ministero dell’interno e 
alle banche dati del Pubblico registro auto-
mobilistico e della direzione generale della 

Motorizzazione civile)

1. All’articolo 16-quater del decreto-legge 
18 gennaio 1993, n. 8, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 19 marzo 1993, n. 68, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) la rubrica è sostituita dalla seguente: 
«Disposizioni relative ai servizi di polizia 
stradale della polizia municipale e provin-
ciale»; 

b) al comma 1, primo periodo, sono ap-
portate le seguenti modificazioni: 

1) dopo le parole: «polizia munici-
pale» sono inserite le seguenti: «e provin-
ciale»; 

2) le parole: «operanti presso il», 
sono sostituite dalle seguenti: «, nonché, 
quando procede al controllo ed all’identifica-
zione delle persone, alle informazioni rela-
tive ai provvedimenti di ricerca o di rintrac-
cio delle persone fisiche, contenuti nel».

2. I collegamenti, anche a mezzo della 
rete informativa telematica dell’Associazione 
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nazionale dei comuni italiani (ANCI), conse-
guenti alle modifiche apportate dal comma 1 
del presente articolo all’articolo 16-quater 
del decreto-legge 18 gennaio 1993, n. 8, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 marzo 1993, n. 68, sono effettuati con 
le modalità stabilite con uno o più decreti 
del Ministro dell’interno, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, sen-
titi l’ANCI e l’Unione province d’Italia 
(UPI). I collegamenti relativi all’accesso 
del personale della polizia provinciale ai si-
stemi informativi automatizzati del Pubblico 
registro automobilistico e della direzione ge-
nerale della Motorizzazione civile sono ef-
fettuati con le modalità stabilite con decreto 
del Ministro dell’interno, adottato di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle 
finanze e il Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, sentito l’UPI e l’Automobile 
Club d’Italia.

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge sono apportate 
le occorrenti modificazioni al regolamento 
previsto dall’articolo 11, primo comma, 
della legge 1º aprile 1981, n. 121, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1982, n. 378.

CAPO IV

NORME FINANZIARIE, TRANSITORIE 
E FINALI

Art. 26.

(Disposizioni finali e transitorie)

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, le regioni ade-
guano la propria normativa alle disposizioni 
ivi contenute.

2. Il personale di polizia locale in servizio 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge, in possesso dei requisiti di cui all’ar-
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ticolo 11, mantiene le funzioni e le qualifi-
che possedute, fermo restando quanto previ-
sto dal comma 3 del presente articolo.

3. Il personale di polizia locale in servizio 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge, che ha esercitato il diritto di obie-
zione di coscienza e che non intende revo-
carla, viene trasferito ad altro servizio del-
l’ente di appartenenza, entro un anno dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge, conservando categoria e posizione 
economica.

4. Al personale di polizia locale in servi-
zio alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge spetta la patente di servizio di 
cui all’articolo 21, che viene rilasciata entro 
sessanta giorni dalla predetta data anche per 
il personale a tempo determinato.

5. In sede di prima applicazione della pre-
sente legge, la qualifica di addetti al coordi-
namento e al controllo è attribuita alle figure 
inquadrate nella categoria «D» del vigente 
contratto collettivo nazionale di lavoro 
(CCNL), in analogia all’attuale formulazione 
della legge 7 marzo 1986, n. 65.

6. I comandanti dei Corpi di polizia muni-
cipale che confluiscono in un Corpo interco-
munale di polizia locale ai sensi dell’articolo 
12, comma 1, mantengono i rispettivi distin-
tivi di grado.

7. Le qualifiche di cui all’articolo 11, 
comma 3, non danno luogo automaticamente 
al riconoscimento di alcun emolumento o in-
dennità aggiuntiva rispetto al trattamento 
economico già stabilito, nell’ambito del 
CCNL, ai sensi degli articoli 5 e 10 della 
legge 7 marzo 1986, n. 65, né all’equipara-
zione ai fini giuridici ed economici del per-
sonale appartenente ai Corpi di polizia lo-
cale, con quello di cui all’articolo 16, della 
legge 1° aprile 1981, n. 121, e all’articolo 
31, comma 2, della legge 7 gennaio 1929, 
n. 4.

8. Al fine di assicurare l’attuazione dei 
provvedimenti per la realizzazione di politi-
che integrate per la sicurezza del territorio, 
nell’ambito delle risorse già destinate dalla 
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contrattazione collettiva al finanziamento dei 
fondi per la contrattazione decentrata inte-
grativa ed, in ogni caso, nel rispetto delle 
vigenti disposizioni in materia di conteni-
mento della spesa di personale e senza mag-
giori oneri per la finanza pubblica, al perso-
nale appartenente alla polizia locale che con-
corre a realizzare piani e programmi opera-
tivi volti a dare attuazione alle politiche lo-
cali per la sicurezza può essere attribuita in 
sede di contrattazione integrativa una inden-
nità diretta a remunerare gli specifici rischi 
ed i disagi correlati all’esercizio delle fun-
zioni di cui all’articolo 10, anche derivanti 
dall’applicazione delle ordinanze di cui al-
l’articolo 54 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, come modificato dalla pre-
sente legge. Detta indennità può essere cor-
risposta in aggiunta alle specifiche indennità 
già previste per il predetto personale. Sono 
fatti salvi i contratti integrativi già stipulati 
in conformità alla presente norma.

9. Nel comma 1 dell’articolo 6 del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, dopo le parole «e soc-
corso pubblico» sono aggiunte le seguenti 
parole: «, nonché al personale che riveste 
la qualifica di operatore di polizia locale».

Art. 27.

(Abrogazioni e ulteriori modificazioni 
legislative)

1. La legge 7 marzo 1986, n. 65, è abro-
gata.

2. All’articolo 57 del codice di procedura 
penale sono apportate le seguenti modifica-
zioni: 

a) al comma 1, dopo la lettera b), è in-
serita la seguente : 

«b-bis) i comandanti, i responsabili di 
area, gli addetti al coordinamento e controllo 
e gli addetti al controllo appartenenti alla 
polizia locale»; 
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b) al comma 2, lettera b), le parole: «, 
nell’ambito territoriale dell’ente di apparte-
nenza, le guardie delle province e dei co-
muni quando sono in servizio» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «gli agenti di polizia lo-
cale».

3. All’articolo 3, comma 2, del decreto le-
gislativo 9 aprile 2008, n. 81, dopo le pa-
role: «delle Forze armate e di Polizia» 
sono aggiunte le parole: «dello Stato e della 
polizia locale».

4. All’articolo 24, comma 6, lettera c), 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dopo le 
parole: «dell’ordine pubblico» sono inserite 
le seguenti: «e all’adozione ed attuazione 
delle ordinanze contingibili e urgenti di cui 
all’articolo 54, comma 4, del testo unico di 
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267».

5. All’articolo 15, comma 7, della legge 8 
luglio 1998, n. 230, dopo le parole: «nella 
Polizia di Stato,» sono inserite le seguenti: 
«nella Polizia locale,».

6. All’articolo 20, secondo comma, della 
legge 1º aprile 1981, n. 121, e successive 
modificazioni, dopo le parole: «e del Corpo 
forestale dello Stato» sono inserite le se-
guenti: «e dal comandante della polizia lo-
cale del comune capoluogo».

E 2,00 
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